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Lettere della Capitale 
L'esposizione dei 1911 

l /«*tkt« rniuanii • l i* data del­
l 'apertura - ttv tnofvtre retro 
«pettlve - Can'ei S a n e Angela 
« l e Terme di Hloelexlnna, 
lìonta t3 ^ Ilo avuto occasione di 

avvicinare il Conto di S, Martino e 
Valperga presidoale del Comitato Oe-
aerale per l'Eaposisione di Koma noi 
prosaimo anno. Sbbl dupprims a do-
maDdarglI, avendo alcuna persone au-
rsvoU dallo che io sstaia il clima di 
l{òm« non 6 il più adatto per attrarre 
viaitalori, cosa no penaaaao ; 

— Prima di tutto io non credo che il 
clima di Roma sia catlivo in estate, 
ed, ami, coind teipperaiura Koma 6 : 
una delle ciltii d'Italia dove si sento ^ 
meno caldo. Del resto, la prevoniione 
contro l'estate romana, se non è scom­
parsa ancora del tutto, va però sem­
pre diminuendo, tantocchò contioue 
carovane di forestieri arrivano a lloma 
anche in lueljo ed in agosto. Àusi i 
principali alberghi che cinque o sei 
aiìni or sono si .chiudevano por tre o 
quattro meai, ora tengono aempre 
aperti i loro eserciti. 

Vi SODO inoltre molte classi di fo­
restieri ctie forniscono un notevolissimo 
contingente di viaggiatori e che per 
varie ragioni nog si muovono che nel­
l'estate, stagione generalmente consa­
crata alle vacarne e alla sospensione 
degli affari, Il pubblico che affuisce a 
Roma oeirinveroQ è un.pubblico quasi 
intieraments di classi elevato che non 
ha biaegno, per viaggiare, di speciali 
richiami. 

D'altra parte, in eslHte emigra da 
Homa un numero dì persone, che, es­
sendo molto conosciute, sembrano 
molto di più di quelle che eftottiva-
mente sono, lo sono persuaso che la 
massa enorme che rimane a Roma e 
che è condannata per tre mesi alla 
privatioue di qualsiasi divertimento, 
sarà felioiasima di avare uà luogo di 
piacevole ritrova Dei locali dell'espio-
sizioue, cui porterà un grande contin­
gente 

Durante il periodo estivo, abbiamo 
anche giit pensato a dare speciali fa-
ciliLizloiiì ferroviarie che potranno 
essere goduti dai meno abbienti, poi­
ché il (}oniita.to desidera vivamente, 
per il carattere, patriottico della feste, 
che sia possibile ad ogni classe di 
per«jae di iniervenirvi. 

— Ma a queste consideraiioni — 
ha continuato il conte di 8 Martino — 
se ne aggiungono altro anche più de­
cisive : la leggo che accorda sussidi!, 
latterie, frsnuoboli, tessero ferroviarie, 
«ce, 6 comune a Roma e a Turino ed 
ha termini fissi, che uón si potreb­
bero modificare, sema mandare a soq­
quadro tutto UQ piano.gli io vis (Il 
eaecuzioiie. Eppoi, edifici destinati a 
sopportare l'inverno dovrebbero essere 
costruiti con criterii differenti ed asaai 
più dispeudiosi. 

~ G' la data dell' inaugurazione ò 
giii stabilita? 

— Sicuro : l'apertura della esposi­
zione i fissata per il ^7 marzo 1811, 
e lo stato attuale dei lavori fé della 
preparazione ci dà, affidamento sicuro 
di poterla mantenere. Tutta al, più, se 
l'afnuenza del visitatori continuerà, 
potremo facilmento esaminare il caso 
di una proroga per la chiusura. 

— Mi potfeqbi> diro qualcosa sulla 
esposizione che si sta organizzando in 
Castel S. Angelo? Per ora il pubblico 
è sll'oscnro di quanto si prepara., 

— Io Castel S, Angelo, più che una 
esposizione, avrà luogo una serie di 
esposizioni a cui la magnificenza etra-
ordinaria del quadro darà un fascino 
che, forse, non ebbe mai nesa'un'altra 
esposizione. Difetti accanto ad una 
mostra di lopograAa romana, avremo 
una mostra di costumi : ricostruzione 
di un'antica . farmacia, dì un antico 
gabinetto d'Alchimista, panorami della 
Roma medioevale in varie ore del 
giorno. Ed accanto ad una mostra di 

stolfe e merletti antichi, gruppi riovo-
canti antiche cerìmonio e leste. Nel­
l'appartamento pap»le, mobili, arazzi 
busti, mostre di ceramica, esposizione 
della ricchissima e sconosciuta auppe-
lottilo degli spedali romani. Kppoi, la 
originalissima mostra degli stranieri a 
Roma, alla quale attendono speciali 
Oominissionai in ogni paeie, per riu­
nire ricordi degli illustri stranieri che 
hanno vissuto a Koma, le loro impres­
sioni tradotte negli scritti, nei quadri, 
nella aculturo, cosi da formare una 
meravigliosa sintesi di ammirazione e 
di riverenza universale per la città e-
terna. Ed ancora una mostra Miche-
lagiolesca, nella quale figurerà la «Pie­
tà* ultima opera del maestro. Espor­
remo anche il treno di gala nel quale 
Pio IX soleva' viaggiare in ferrovìa. 
Sarà, insomma, una rievocazione del 
passato istruttiva e divertente ad un 

tempo, la cui varietà risponderà ado-
guatamonto alla varietà dol monumento 
in cui tanti secoli di storia hanno la­
sciato la loro traccia. K cosi — ha 
concluso ìt mio cortoso interlocutore 
~ le retrospettive troveranno, in Ca­
stel S. Angelo, dal Medio Evo ni giorni 
nostri, e nello Terme di DIucleziano, 
per il perìodo archeologico, la più per-
fotta corrispondenza di armonia e di 
ambiente, che solo in Koma si poteva 
avere e (he costituirà una caratteri­
stica importantissima delia nostra espo­
siziono, 

Questo colloquio, che ho avuto col 
conte di San Martino nella sala del-
l'ap{iartame!ito Reale del <Oran Hotel 
Continental» a destinato ai lettori del 
Paese, valga a dare una pallida idea 
di quanta buona volontà sia animato 
il Comitato deiri2spoaiziono perchè que­
sta riesca degna di Roma e dell'Italia. 

Servizio télegraftco del " Paese, 

lìonia Vi (Stefani) -— D.1II1 Imexzanotle 
di'l 12 alla meziunotto ilei 13 oorr. por-
vcnapro lo segnonti denunoio : Dalla prò. 
vìnoifl di Bari ; a Barletta casi nuovi due 
Q due doceaxi Ira 1 i-ô piti dr>i (giorni pre-
oedentì -, a Molfetta un (wso nuovo e nessun 
dfocflso. Nes.((ìm caso nuovo 0 nessun do-
cesao netfll altri comuni della provìncia. 

Nella provincia di ì'ogî iu ; a Trinitapoli 
Un tn&o nuovo e nessun decesso Nessun 
càs.i 0 nessun deô nao no^Vi altri comuni 
della provinein. 

Le mm i l a finanza aostriata 
Vn cana «ttrtoniMelino 

toeoftlo alVon. Uomanlm-Iacur 
Fadora 14, Noi ecnraì glurnì fu ilduda pitreo-

ohi giornali Ih noti'iGtii di iiiì ittcìi.lontQ elio 
Kitrebbo oocora» ad nu deputato bresciano a 
Peìp. Orbop.o — BtirìvQ U Piovinoici di 1ii'&-
foia •— noi abbiamo â miiit» î 'Uo infurma-
?.Ìoni osAttissiinu o poM3Ìiino asaicuraro i no­
stri lettori che il deputito in quostione non 
ò brQHoiatio a nemmeno lombardo. Il'tlnpu-
Uto (i inveCQ l'on. Homanin lacur ohe rup-
preHonta il Colliìgto di Pioro, 

Koco corno-andò il futto.. 
Un dopopranzi} l'on. Hoin&nin lacur̂  la 

sna signora, il pro£. Tunibola di Ilrescia e 
l'avr. Àrrigotù di Milano, stavano gìuoca-
ndo uaa pxttita a treaette. 

Iji carto usato dai giuocatorì erano cafto 
itiiliano pjrhito da uno di essi a Peio, per­
dio le carto ntititriaoho, essendo difTer̂ nti 
dallo nostro, sono incomode u spesso imbio-
giiuno UJIOI'O che noti sono abituati ad luarle, 

N<.0. tnentro i giiiucatori altenloV.ino iil 
luro trcss'ìtto tuia guardia di Unan̂ ii ubo jjas-
SPî giara nello vioinaiizodei giardiuo dell'Ho-
tei d'}70 la ouiultivQ ai trovar>i, ai auoorso 
ulid le oarte erano italiano e Hnita la partita 
si a7viuind e dìchliirò il mi-/,xo di uirto in 
aetio estro. 

Perugia commemora 
l'entrata delle truppe italiane 

«ntrti le euo m u r a 
Parugin li — La cominomoraaiono della 

data dui|H sottombiv, ramruijuorAute J'iiu-
trata dello tnî jpe italiane, si ò svoliti noUo 
storico salone dui Notari tiol palazzo co-
miinulo. 

Oratore fu 11 pi'of.'Itinaniorati dell'Uffi-
vorsità di rerngUi. ''• 

Allo 10JO la vasta aiilu, ĉ ipuco dì duo 
mila porsene ora groinita di autorilii, di 
rappreserttonZi', di notabilità o d'uim i'olla 
imponente. 

Il discorso dall'oratore fti applauJito vi-
T amento. 

X t̂'coritconja toinmemorutiva tormìnOt a 
mezzogiorno. 

n Presidente del Consiglio a Perugia 
Peritf/ia Vi — Allo oro IB giunso l'on. 

IjLizzalti. 

Lo atiendevauo alla stai-iono il guarda­
sigilli on. l̂ 'iini, il son. il̂ fllrino Faina, 
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di SENATO IiH BAOI! 

ad uno stratagemma, ad una cosa che 
non è poi tanto da poco per pigliar-
gela a gabbo.... Ma voi siete cosi gar­
bato, ohe non vo' pensare alle conse­
guenze. Or via, continuato la vostra 
acena, cli'(0 m'incarico del resto. 

< Difatli rindoihani mattina il ser­
gente disse all'ostessa : 

< — Ilo veduto lo spirilo e gli ho 
parlato ; lo trovai ragionovoiissimo : 
« Sono, mi disse, il bisavolo dei pa­
droni di que,̂ ta taverna, lo avevo una 
figlia che pronoisi al padre del nonno, 
del garzone di bottega: ma ad onta 
della mia promessa la maritai ad un 
altro, e morii poco tempo dopo ; dal­
l'ora in poi io softro e porto la pena 
del mio spergiuro, a non avrò riposo. 

se non quando uno della mia famiglia 
avrà sposato. un individua di quella 
di Ouglielmo: ed eccp jl perchè lutto 
le notti io vengo in questa casa. Ma 
egli è ìnutllo che (lica di unire Qiannet-
ta ed il garzone ili matrimonio; il ftgiiò 
di (l'io nipote fa il sordo, ed anche la 
sua consorte; compiacetevi dunque, si 
gnor serpente, di loro, che se non accon­
sentono al più presto a ciò che de8Ì(1e-
ro, sarò costretto di .venire, ai fatti o 
tormentare l'uno e l'altra in modo strano! 

«L'oste, dÊ bben uomo, fu SO(̂ SSQ da 
tal discorso, e l'ostessa, ancora più buo­
na pasta di suo marito, pareiidole di 
vedersi già il fantasma alla cintala, ac­
consenti che ai facesse il matrimonio 
il di seguente. 

rettore dell'Univcriitì ; l'avv. Aasettntl, 
consiglioro provinciale e altre untorittì. 

In qnattro .landiid » fon. LnzKKtti, l'on. 
Funi e ]tì antoritii si rocdrono u villa Kani 
ovo fd servita nns eolazion(i. 

Vienna 21 Si hri da liinsbrnck : li par­
tito progreesist» tedesco tonno un gran co­
mizio di protesta contro il congresso catto­
lico. Il dopntato •WoìdenholTer definì iloon-
grcsio cnttoltco come una inanif0Bf((Z(ono 
pnriimonte politica sotti il monto dello re-
ligiono e concluso con l'ìnvcKinro I(( sepa-
raziono della cliiesa dallo Stato, 

Il vioe-liorgoraaatro' dott, Erlor disse ohe 
il [Kjpolo tedesoo, olio sostenne gii molto 
lotto vittoriose contro la tenzione, uscirà 
snello questa volta trionfante nella lolla 
eoiiiro il clcricalìsnio. 

Gli oratori furono molti) applauditi. 
Le dfinlttleinl di Iswolcky 

Pi-irolìurgo H (Siefimi) — Li «Nowoyo 
Wromia» altri gioL-nali annnneiuno Io di-
inissitinì di Iwsolky o la sua nomina ad 
aiub̂ jsciators a Parigi t>ù a Londr.i. 

La questione si rlBoIveràdellnìtivamento 
al ritorno di Tswnlsiy a Pietroburgo. 

L'anirtiiia fieli'amlilBa n e n l t a 
OSTACOLATA 

{jmiantirwpoti^ 14 {Stefani) — Malgrado 
lo misuro prese dal (governo VSasmhka. 
nazionala del patrìftrcatn ^eoumcnioo fit 
aperta. Malgrado ciò furono arrestati otto 
suoi rapin -ri. Il Pntriavoa apri l'asaem• 
hloa nnzinnftlft presenti 30 deputati di cui 
18 njprabri del Saatos'nodo im prelfltn od 
un membro del oonaìglio. li ratriarci 
flsponendo nel BUO discorso gli loopi d̂ l-
l'asaPioblfla ai dolao delle misura cooroitìvo 
dol governo. Dopo una brevo discnssìono 
la contin«aziono dei lavori duU'ossonibloa 
fu rinviata ni 23 aottombre. Quando i de­
putati uscirono dal patriarcato furono arro­
stati delta polizia la quale li rilasoid dopo 
che ebbero firmata una dichiarazione di-
Ofloto dio HO» parteoipordHno ultorìormenta 
ai lavori di'lPasiiemblcn. 

110 altro Zpliiitlieiceppla 
Bellino U [Stefani) — Ô gi nel pomo-

riggio allo U'o o mezza un dirigibile Zep­
pelin Ila osploBo nel suo hangar. L'eaplo-
aìono è avTonuta nel serbatr.ìo dell'essenza 
Hituato a |)oppB della navicella. Il dirigìbile 
ti rimasto «empietàmente distrutto. 
In sette minuti la carcassa ò cAdiiU al 
suolo. L'hangar non ìia subito gravi danni. 
Vi sono alcuni operai loggormotìte feriti. 

l'ioai! 
Aimo 14 [Slcfttni) — ì^\x ju;nigiirata so-

lonnemento l'ofìaembloa nanonnlrt ellenica 
con un discorso del .Re Giorgio, 

Ul 111. 2 
Sracdam l-l (fUfani) — ,11 dirigibile 

n. 2 è osoito oggi allo 0.30 per prima volta 
per incùmineùii'o le prove di cullando. Foco 
un volo di circa mezz'ora all'altezza di 200 
metri rientrando poi in causa dol tempo 
fattosi minaccioso. Tatto funzionò rcgolar-
mont(;. Il dirigìbile era comandato dal ca­
pitanò Palosìni, avova a bordo.i due co­
struttori, capitani Crocco e Ricftifìoui. Piloti 
ed coHiruttoii sono floddiafattisslmi di questa 
prima prova. 

Ougliemo di li a poco tempo apri 
una taverna in un altro riono della città 
ed allora il sergente Quokrantador an­
dava spesso .t visitarlo, e. il taverniere 
per gratituddino, gli dava da bere quan­
to voleva,.il che andava a genio del sol­
dato, che non amando di esser solo, 
ccnduceva tutti isuoi amici a questa 
bettola, vi faceva gli arruolamenti, e vi 
ubbriacava le reclute. 

Ma'alla fin fino l'osto si stancò di 
inumidir, tante gole eternamente secche 
ed apri su tal proposito l'animo suo 
al soldato, il quale, non parendogli in­
fatti di oltrepassare i patti, fu tanto 
iogiuato da trattare Ouglielmo quale 
un ingrato. Questi rispose, l'altro ripi­
gliò, e batti, ribadisci, la conversaiione 
terminò con alcune piattonate ricevu­
te dall'oste. 

Molli che si sran formati ad udire 
il diverbio, vollero prendere la parto 

ILHRBSODEUJIllilìIE,,!! 
(La seduta ant(merldiana) 

Perugia U — lersora vi fu un ri­
cevimento da parte del comune, e una 
grande festa damante io onore dei 
Congressisti all'acr/ademia dei Obilodoni. 

Pure ieraera si è inaugurata la 
mostra storica dei risorgimento umbro, 
nelle salo della biblioteca. 

Questa mattina aono continuati coi-
l'ìntervento di molti delegati, ì lavori 
del Congres:)0, sotto la presidenza del 
on. Fiancchiero. 

L'Oli. Comandini ha mandato tele-
grafloamente l'adesione dell'unione ma­
gistrale; il prof. Morìa' porta quella 
dei professori delie scuole medie. 

Si discuto quindi a lungo intorno 
alle scuole italiane all'estero, ma si 
decise di rimettere ogni decisione al 
futuro Congresso. 

Molti oratori parlarono di questioni 
riflettenti l'ordinamento interno dell'as­
sociazione; il delegato di Napoli l>ro-
pono un ordine del giorno, con cui si 
laoRO voti cho in tutte lo scuole d'I­
talia ci sia un ritratto di Dante oche 
ogni alunna nello escursioni d'istru­
zione porti sul petto un medaglione 
con l'effige del divino poeta, perchè 
dica agli educatori delle nuovo gene­
razioni quale è la nuova misaiono ci­
vile ed umana delia patria nastra, 
il delegato Pianza insisto sul voto 

espresso dal Congresso di Brescia ch« 
sempre più si diffonda dai comit&tì 
locali l'opera della Dante fra gli atti-' 
denti delle scuole medie. 

Alle 13 h» avuto luogo un baochet* 
oKerto ai Consiglio Centrale della 
< Dante Alighieri > alle rappresentania 
militari di tutto lo Autorltèi. 

Nell'udienta pomeridiana l'aTT. Mo-
roni fata sua reiazione sui Oònaoli a 
sui Consolati, a favore dei quali par* 
lAno.gli avvocati Luezattoe Androoni. 

Franca Spada ringrazia il Comitato 
delle pratiche fatte presso ìlTouriog Club 
Italiano, perchè vengano messi nomi i-
talìanì nelle zone vicine al lago di 
Oarda. 

Vi e poi un ordine del giorno pre­
sentato da-'Scoduick, dell'on. Da Como 
e da altri, il quale -esprime il voto che 
l'attuale somma di L. .900 mila asse­
gnata per le scuole italiane all'estero 
venga elevata a L. 500 mila, 

Si discute con molta animaiione a 
con molla larghezza le reloiionidel 
Consiglio centrate « dei revisori dei 
conti, che vengono approvate. 

Il prof-Galanti illustra con una splsD* 
dida relazione la propa,;anda fatta 
dalia Dante Alighieri col mezzo dei 
libri diflfusi tra gli italiani all'estero. 

L'adunanza è rimessa a dopodomani 
giacché domani i congressisti si recano 
all'ìnaugurazìouD del ricordo dì Oiosoi 
Carducci aile fonti del Clitummo. 

Cronaca del Friuli 
UB Traili (Paularo) 

Rivangarr-', ritoccare, plasmare, il tutto 
con una leggera tinta di critica benevola, 
ecco quanto tocoa ormai faro a Paularo ai 
cittadini tutti indignati o speranti cho l'ora 
della riscosfia non sip- tanto lontana. Treato 
si apriranno lo urne o gli olcttori si toglie' 
ranno una buona volta la benda scaooiando 
il nemico del pitale. 

Sembra di rivore in piano Medio Evo, 
di vedoro le sorti di tin passo in mano di 
signorotti tiranni sx̂ adroneggìanti incutenti, 
terroiio o rispetto, 

A che vaio raccogliere le proteste di 
ragione pubblica su un giornale? 

Pure cho i signori dell'occelso municipio 
abbiano fatte un contratto con la casa 
Krupp per munirsi dì una corazza a tutta 
.prova, „ , . . ; , , 

A che cosa giova il dire che la fraziono 
di Trolli non possiedo una strada pratica­
bile e che c.'sistQ una doUberaziene del con­
siglio (lobi in ni ente approvata già da dieci 
unni ? Non importa nulla che duecento e 
più cittadini siano relegati sulla cima di 
qualche collina e ijualcho voIUi bloccati 
dalia neve, privi anubo dei generi di prima 
necessità ! 

Il fine giubtiilcn i mezzi, bilanciare e 
bandire un'usta pubblica per.ointiuemila e 
duecento lire allo Etcopo di migliorare una 
strada mulattiera, abbastanza comoda del 
resto per i RÌguori di Miaìnoinls, coEitituiijce 
già un atto-di politica, non dico di alta 
poHlicu ma almeno di nepotismo sfrontato. 

La carezza poi del cnrcttiero che protesta 
su le colonne di un gìornalo, all'Ili,mo 
signor Sindaco non ha neanche assorbito il 
menomo pensiero di luì. 

Il But continua indisturbato a scorrere 
a suo talento con qual piacere dei poveri 
vetturali, ognuno può immaginare. 

Siccome in tutto il vasto campo della 
poveni politica di questo paese padroneggia 
l'interesse, una cosa sola el vorrebbe per 
tagliare la testa al loro ; che qualche eme­
rito 0 cospicuo consigliere fiìceese il traffico 
e aTOG&e dello mercanzie da far transitare. 
Clio peccato ohe nessuno no abbia ! 

Continuiamo, Qualche cosa sì d futto per 
lo stradalo, però ci vuol altro, perchè una 
pioggia torrenziale demolirebbe il fantastico 
oustellp di legno interrompendo di nuovo 
la comunicazione con Tolmezzo. 

L'allacciamento al ponto di Zuglio ci 
vuole ! 

del padrona della taverna, e Quebr&n-
tado" dìo stoccato a ire o quattro, ne 
si s^rebba ristato se non veniva così 
iiiaapcUamoDte assalito da una folla dì 
sgherri, chelMoiprigionarouoqualo per* 
turbatore della pubblica quioto. V\\ con­
dotto in carcere, e là disse tutto ciò 
che vi narrai; fu allora che ta Giusti­
zia mandò ad ìaiprìgionare anche Gu­
glielmo. Il buocero ora chiede raoQ{iÌla-
monto del mutrimonìo: e il Sant'UCficcìo 
jnfbrmato delle riccbozzo di Guglielmo 
procû *a di raggirar raffare.> 

Bravo! — disse Don Oleofa — la San­
ta Inquisizione è molto vigilante: appê  
na scorge ove trar partito... 

— Piano! — interruppe lo aoppo — 
guardatevi bene di far la censura a 
questo Tribunale; ha osso le sue spio 
por ugni dove, e gli vengon riferito 
perfino delle cose che giammai furono 
pronunciato: od io .stesso non oso par­

li! il pareggiamento della nostra BouólAt 
signori del Oomune? >'ato Anta'di dimen-
ticarvcne Io>fleV 

Pensate che da parecchi anni se ne {arlA 
0 cho l'anno scorso cominoiaate at»tt«rtf#' 
appena appena. Oggi la scuola dì Tt«nt: 
conta ben G2 allievi ed è diretta da unn 
maestra volentieroua. 

10 credo cho il caposaldo del programma 
amministrativo dei nostri signori padroni 
del mondo sia questo: allo eahixdtt gnoJUf 
aU$ caUnde greche. 

Dà Trlosalmo 
Corsa ciclietica 

In occasiono dei l̂ estival di bonaftoenaa 
che avrà luogo qui domenica 18 corr. la 
Ditta Giovauui llulfono hi indetto ana eoraa 
ciclistica di resistenza sul percorso Trioe» 
simo-Collalto-Magnano (passaggio a livello 
della ferrovia) e viceversa, ohilomelri 17 
circa tempo massimo minuti 85. 

11 programma comprendo otto premi ; I. 
L, 50 fn denaro, II. L. 30, ìli. L. 20, 
lY. medaglia vermeil grande, "V, medaglia 
verraeil media, "VI medaglia d'argento 
grande, VII medaglia d'argontx) modia, 
Vili medaglia d'argento piccola. 

La corsa ò risorvata ai soli dilettanti. 
Da S. Daniella 

Nella società cicliatioa 
14. laoci delia fiorente « Unione Cicli­

stica Sandanielcse » sono convocati in 'as­
semblea giovedì sera all'albergo al Frinii 
per stabilire di prender parte al Grande 
Convegno di Pordenone domenica 18 cor­
rente e por accordarsi di coopotaro per la 
buona riuscita dell'importante gara cioU* 
aticu del 20 aottembro «Giro del Friuli». 

Sappiamo che i bravi giovanotti hanno 
già deliberato di assegnare al primo arri­
vato al traguardo di S. Daniele una grande 
artistica medaglia vermeiU con contorno 
coniata nel rimmato stabilimento NeiU di 
Firenze. Asaisterorao dunque ad una bella 
gara nella ripida salita, per guadagnare 
il premio dei nostri oiclistì. 

^ Consiglio Comnnale 
14 — Finalmente dopo tei mesi la Giunta 

CaporiaC'co convoca il Consiglio, perottempo-
rareadunarormalitàvoluta dalla legge; di­
ciamo questo perchè dei 20 artìcoli di cui si 
compone l'ordine del giorno da trattarsi 
nella seduta dól 16 corr. meae, ben 17 
comprendono dolibore d'urgenza prese dalla 

larao che tremando.... Osservato: oella 
stanza a iiìnistra, sopra il disgraziato 
Guglielmo, vi sono due uomini degni 
della vostra pìeih. Il primo h un gio^ 
vaue camerière, cui la moglJi< del suo 
padrone non trattava quale un servo 
ma qual suo amante. Un giorno che il 
marito li sorprese entrambi, la mog/ie 
sì mise tosto a gridar soccorso, e di­
chiarò cbo il cameriere l'aveva sforzala. 
Fu arrestato l'infelice, o v'ò luogo a ere-
dere che'disgraziatamente sarà sacrili* 
cato per salvare l'onore delia sua pa> 
drona. U secondo, colpevole quanto il 
primo' è vicino a perder la vita; egli 
ò donzello dì una duchessa a cui Ài 
rubato un grosso diamante, ed é accu­
sato del furto. Domani sarà tradotto ìa 
giudìzio, e tormentato tanto da dover 
coiifenaare il ladroneccio, mentre il vero 
ladro è una favorita cameriera, sulla 

Coniifitia. 

La CI IRA più sicura, efflc9ce per anemici/deboli di stomaco nervosi è (AMARO BAREGGI & im (ii Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 



IL PAESE 
aostituòndb-Ji atUtrarifloiante a l i grarama ingmurlito di nuore attrattive sarà I eiuiU 

Consiglio. 
Inflitti fra Io lioIìVofO cosiclotte d'urgenza 

si annovera qiiQUa p-r l'appalto del locala 
floolnstino por U fraziono di ViUanova, 
nonciiò la iiomida doH'iajegaflM direttore 
1131" h costniz'ono dì dotto e'Iìfl 'i'». 

Noi crecuLtmo ohe ÌQ neR^tm'domun^doI 
rogno d'Itnlla mia Gtìiiata Muiiicipaio si 
tin'i'^tii il diFitl? (li ua/i dclil^>ra riiìettùatd 
ruppnlto di un'opera corno quella di un lo­
cale f^colastico, e oioèdi pArecchie Tnìgliaia 
'li lire, senza prima mentire il parere ed 
fjtt.»(i(>rtì l'approvaaìone del CjrisigJIo Co* 
manille. Hereil ' non poMÌamo chtì do­
lorar (.-on l'AiitoritiV IVefettizh o)ie uppi^Tò 
l'upiMMto della Qimita CaporiacO'K Nel no­
stro caao poi la ratiJloa clm la Giunta ohiedo 
al Ci)n»î -;lio r.ig^tunge il oumlco, perolid è 
rMoTìo die i) localo è {jiiaai oostniito, 

Ci moniviglia che fra le numerose deU-
))c'rc della Oiiiiita non figurino qii(>!ìe con' 
cernenti la spesa par l'acpantonamotìto dei 
m;lit;rì o spprlamo che tiuabutio ìn C'iii-
{n,;lio dotniindì nehì ari menti ìn propOBito. 

i\iijTf>niaino por «porionRa. olio la,Giunta 
Ciipoi'iiioc) ò autofitaria e non ammette 
obi'V-Moni sul SU3 operuto, ma qui v\ tratta 
di iiubMic» dau'iro ed ì coiitriliu^nti. hanno 
il ilivilto di sapere come lo sì... sperpera ! 

Da Clvldala 
Rubrica letteraria 

(A) Dil Crociato del 14 andanto : 
< Sol l'acso di Ronch'a, il 0:iloaterra à 

ritenuto por un sanguiuolcuto. » 
l't corrispondente civiJaIea<) di quel gior­

nale, la sera in cui s^rìase la corriapon-
dcn/.a dei fallo dì KonchK nati potè, dalla 
commozione, mandar giù una bistecca an-
uom mnguifuv ia. 

OH Saollfl 
L'esodo degli izingari 

14. — QtUBtfl ranllina giiin&o nel nostro 
paeiie, ficortato dal Brigadiere dei oarabi-
iiiflL-ì, la comitiva di zingari sfrattata da 
Hroscia e dio diivri\ varcare ì! emuline. 

Tale cQ[uitiVt\ è compjsta di 3G persone 
cDii a capo ci-vto ÀfarKOa Mioliele fu Luca 
d'anni 50 montono^iuu uonie lutti i suoi 
Bululliti. 

I>i)po un'nr.i di soota, i disgraziati turono 
niL'ompagnafi a ETî ntanafredda e culti: con-
seijrtati ai cirabinieri di Pordenone por 
l'inoltro nlt>^r!ora e lo efratto dellnitivo. 

Da Palmanova 
Sottocomltato della Crace Rotta 
Con circa trenta soci ò stato costituito 

a Palmanova il soltocomitato della Croce 
Kossa Italiana, Delegato ò.slnìo nominato 
il dott. Ascanip Tani, 

Nuovo comando di Finanza 
('iin il nuovo anno a Palmanora verril 

istifnifu il comando di circolo dolio guardie 
di finanza : Il circolo di Udine verrebbe 
cosi (-•doppiato. 

iji tenenza o il comando, di campagna, 
cbe attiialHjenta dipendono da Udine, ver­
rebbero a trovarsi sotti la ilirnzione della 
legiojio di Veneulfl. 

Il tinnente di Ihianztt sig. Piacenaani è 
stato traslocato a Peri. A" rf-ggere la Icfale 
tenoniìa ò giunto da Caserta il tenente Bau-
torelli. 

Da Fagagna 
Neo cavaliere 

11 aig. Grosso CTtacomo che per quasi 
vent'anni resse con onore l'ulllcio di nostro 
giudico, conciliatore è stato nominato cava, 
lierfi delia Corona d'Italia. 

Coiigratulaeionì. 

Da koatlcsa 
Sull'Infanticidio mltterioso del JNollno 

(II) — Ancora regna, il più Ulto mi­
ster,, inlorno alla sooporla del esduverino 
ritrovalo jirodso il molino Uogoi, in E'ra-
?.iottù di NupoledOé 

La roggia in cui si fece la macabra 
scoperta 6 quella die proviene dai Comuni 
di Moretto di Tombo o l'asian Si-liiavonesco. 

Ii'auloritii ha subito iniziato le indagini 
e pori) ci 6 imposto ogni riserbo sull'an­
damento di esse. 

• m |<!OliteT»I« a r r e s l i a t t f 
Ieri, come dicemmo nell'ultimo numero, 

(ji rooarono a Nespoledo pjr- 1Q iatJaginV 
relative al cadaverino d'un neunato trovato 
nella roggia, il pretore del II. mandamento 
uvv. Stringati il ' cancelliereToeliie ed il 
prof. Finzi, in unione al medici di Le. 
stizzii dott. Paduvan tenesti pn codette al­
l'autopsia del cailurerino. 

Questa autoapia assicurò che il bimbo 
era nato vivo, peri) i sanitari si rieirvarono 
di dure il loro giudizio sulle cause della 
morte. 

Intanto i carabinieri, pruoodeudo nello 
indagini, seppero die certa Turco Luii^ia 
d'anni 2^ domestica di Busagliaponta s'era 
da poco sgravata, a che il neonati eitt 
Kooniparii'j. 

L'arrestarono e la sotlopoéwro' «d una 
viyi> i medica dite assimn'6 la veritil del l'atto, 

All'ir.i la 'Ptirco coiil'csaò d^ayQV partorito 
e iti aver getl.ilii il cadaverino nella roggia 
a Nospoiodi. : . eyiilentomfnt,? la corrente 
trasciiiii il calaverò lino iti mollilo Cogoi 
diivu veiiijO ,4j')pcrlo. 

Da Martègliano 
Festeggiamenti 

1:J. 1 grandi' tVateggiamenti ohe dove­
vano uvu' Iiiojjo domenict 11 corr, sono 
II . . , : iuiai.'iiiit a il., meni.a p, v, il pro­

li seguente 
drande tiro all,^ stormo ; ore 9 tiro di 

prova con premi In denaro, {ore IB grande 
uro Uortogliano premi in deaaro. 

Ore 13 Concerto della distinta banda di 
PoKzuolo. 

Ore 1& Corso podlatiolie per dilettanti, 
percurso 2 km, premio in medaglia. 

Ore liì Cncosgnìi' con ricchi premi, — 
Orando BiUio popolar» sotto ampio padi­
glione colla brava orchestra di Palmanova 
diretta dall'egregio maestro Penti. 

Oro 20 Splendidi fuochi artillciali, 
Durante tutto il pomeriggio al cinomn-

tografù Vittoria si .daranno spettacoli con 
sempre nuovo programma accompagnali 
dall'orchestra di Mortegliano' 

Speriamo che il tempo sia bollo e nu­
meroso il concorso di gente dal paesi vi­
cini. 

Da SpllImbarBO 
Cose liei Dazio Comunale 

li) — Siamt) i primi a coavonire 
come uu'asiGiida prlvaU ch« geatlsoo 
par proprio conto un pubblico serrtiio 
debba uniformarsi alle norme atab/ite 
da un'apposlla legge; ma che l'appiv 
cazioae di ciueata diventi una specie 
di persecuzione ci sembra un fatto 
sssai diOTerente; è questa appunto 
il caso nostro. A Spllimbergo ta Ditta 
Trezza Y& ogni giorno pit'l .rendendosi 
invisa presso tutti gli esercenti per il 
modo fiscale e spesse roltd odioso con 
cui si cerca colpire dei galantuomini 
cbe esercitano il proprio mestiere. Si 
vuole proprio vedere il pela nell'uovo 
....anche quando l'uovo non eslate! Ciò 
ripugna, per quanto il riparo di una 
legge Io permetta, tanto più poi che 
in questo esula o^ui scopo umanitario 
0 di pubblica utiiitii ; restajpuramente 
sola l'opera di un impiegato che vuole 
l'eccesso dì zelo per due ragioni evi­
denti :| le molto interessate ed il buon 
viso della Ditta. 

Quale differenia dall'attuale Jllicevi-
tore ad un collega che lo ha preceduto! 
Olova ricordarlo; il sig. Antonio De 
Simon che fu tra noi per parechio 
tempo e seppe dignitosamente tutelare 
gl'interessi della Ditta dimostrando 
profonda conoscenza della legge eoa 
una squisita cortesìa di modi cbe gli 
meritarono la stima e la benevolenza 
di tutti. Noi però siamo disposti a cre­
dere che l'eg. c&v. Tomaqelli vorrit 
occuparsi di quest'importante questione 
e saprà interporre i suoi ben validi 
ufQci prima che il malcontento allar­
ghi le basi. Noi dal canto nostro se 
ve no sarit bisogno, parleremo con 
maggior chiarezza delle cause che 
hanno prodotto i malumori che durano 
da vano tempo. 

Per orit mettiamo in guardia gli 
esercenti abbonati, ricordando loro che 
alla flne del mese spira il termine 
utile per la disdetta dei singoli abbo­
namenti; stiano attenti dunque alle 
sorprese che la volpe prepara per di­
cembre ! 

Cronaca Gjiudi^iarìa 
Uno «frano proaaaao 

od un padrona uì oaaa 

Purigi 13. — 1 giornali parigini ni oo-
enpaio dflln Htranissima invaalonc di pulci 
onde 6 colpiLa Parigi. 

Iinmagitiate la costernazione del puriginQ 
quando ai accorae ohe un oneroito di puLoi 
aveva invaso parecchio zone della oittA! 

Tutte le ris>rB9 furono adoperata contro 
l'invasione : polveri, uclU, alUgatnontì, 
Bono etate vane. 

Il parigino si dispera, o diapQrand..B' 
cerea l'origine del flagello ì IMitondazione. 

L ' inondazione dello scorso inverno ha 
laaoiato noUe cantine, nei pianterreni al­
lagati un deposito ohe ha formato una 
vera culla, un nido, un paradiso terrestre 
per questa miriade di piccole creaturo della 
provvideu'zi. 

Il pafìgino ha una ragione di pift per 
malolira l'ultima inonduziono perchè, ecoo 
da questo fenomeno 7:oologtco balzerò fuori 
un e fattaccio giudiziario >. 

- Una gentile signora, o signorina, prenda 
in affitto un qnartierjno m'ìbiliato. 

Ln prima ijera, fisturLilmente, HI spog'lia, 
soffia é>ulla candela, e al metto a letto. 

Orrore ! Non può dormirò, 
Cerca di qua, cerca di Ift,,-.. si trova al 

sospetto di lina fila indiana di piccoli ne­
mici . 

In signora quindi, o aìgnorina, per 
quella notte non dormì. 

Non df>rud ueaucho la notte seguente, 
por quanto tutta la giornata ibase stata 
dedicata a sapienti, mastodontiche e mici­
diali opero di dìainfezio:io. 

JS"eanohe Napoleone sarebbe atutu capace 
di mettere in fuga il noihieo. 

Ija signora, duiiiiue, ebbo le sua Water­
loo, e allora, furibonda, pensò d'intentare 
un profie-sao al padrone di casa, Va bone. 

L i signora o aiy:wrin.i va da U'i uaciero 
e gli espone il casi. 

Alla sera l'uacinre, con lauto di caita 
bui lata tiùltu il braccio, arriva n casa della 
gentile litigante; si spoglia e si metto a 
lotto. 

Noi lutto dolla siguoru, sì capiHCO, nel 
letto auppii'/.io noi letto tortura, o comincia 
le CijustaLiiì̂ ioiii : — insott) numero uno 
iuii-ìtt'j numero due e cosi di oeguito. 

Dalle diefi alle quattro di mattina U 
àegno tùppreaontante - o quasi 'della )egge 
B'impiegd in lavori statistici notturni. 

Tutto 11 cennimento degli insetti fu accu­
ratamente redatto. 

li'slba trovH il nobile inr^tigatore in-
leitto a scrivere il processo verbale atte-
atontd che II letto delta signora era In ef* 
fette inabitrtbile, 

Dti9 ore rJopo ìa oitAziono ni p.4dreno di 
oasA era lanciata : o Parigi ò «vtppìata io. 
una ìinmen.9a risata noi sentire lo arioste-
Rche gptita di un usciere, di una signora 
— 0 aignorina? -- e dì un esercito d'ni-
«etti. 

LIBRI B RIVISTE 
l i m H I t i u lAiiiiii DMi 
Il noto otlìtore musicale Wtinborg di 

Vienna, oJio con apprezzabile eclettismo ai 
ìntoroaaa anche di o'ul ohe scrivono t pift 
pr'jniRltentl fra t ^ìovini onmpositori ita­
liani , p\ibbltna ora nei oomposÌTiioni per 
oanto 0 piinrifijrti del m.o.O, SchanKorOo-
ria, del quale lo stesso editore ha giilk a-
cquiatato l'opera in tre atti «Ll^-aniif 
Hcrttta BU libretto del conto Pio di llr.i'iKZ& 
Savorgnan. 

I.ibrcttiBtn^e (!omp04itoro sono bon noti, 
specialmente nella regione friulana, della 
quale ambedue sono figli, e la Loro feconda 
conaborH//tnno sì afferma gii! in talnna delle 
nuove liriche ora edite. 

Ognuna di esso d itaprontata ad un di­
verso sentimento lepir^tivo, ad uno apiccato 
colore, nel carattere e nella teontoa, dal-
Pintimo e delicato al passionale e draai* 
matioo, cosi da lasciare vibrare le dìverao 
corde di oul la lira del maestro Sohanzer 
Uoria d melol>oament« ricca e varia. La 
scolta strsai, opportuna e fidice, dei sin­
goli testi poetici lift concorso a tale varietà 
ìapirativa. 

Nulla prima lirica, soritta sul famosi 
venti del CiirduccìaLi stagione lieta e 

l'abito gentile », predomina il colore, men­
tre la seconda ft npiccatArnoot! descrittiva. 
Della terza: «Non rammentare* italiana­
mente melodica, come della quarta « Lab­
bro di donna ro^eo * ohe potrebbe dirai un 
l)Oomotto teatrale, i ver.ni in vero pregevoli 
per musicalità ed eleganza nono dovuti allo 
steeso Braiizà di Havor^àan. Le «KOSL^B 
tious la neige > di Tjamart hanno oITerto, 
nella lingua originale, un te.^to squisito 
alla quinta romBUxa, ohe ritrao it oarattere 

oggraiciuto del genera fiMncPsa e l'ultima 
ò un Rommontopasilonale alla Urica cartine-
ciana : «Oirese i?» da cut ai intitola. 

tjuuHtu intenasanto raccolta, destinata ud 
l'saere una Udite novità bene accette n{<i 
satolli inteUettuali, forma un rusolwlo di 
oltre trenta pagine con elogaute frontespi-
?.to stile imp&r>j, e con duplico tosto, ita­
liano e tedesco, Kasa preludia aUirapprt-
sentaziono deiropura «Ltyaua» ohe votril 
data fiucces-iivamente in due teatri, inAu 
stria e in Germania, 

GLI 8P0RTS 
C a u i K i n l e r e «ol ia ta R 'or i ie iaAi in 

Ieri il co, Umberto Cannonlo^', uno dei 
più simpatici allievi delta scuola di avia-
eione di Purdonoue, ha compiuto irci 
nonoplano lilèriot di sua proprietft, un vitlo 
attorno al cimpo d'avlar.ione, copreiulo 
circa 10 km. di volo. 

Tra breve II Canm<nicre darà gli esumi 
di pilota. 

l>o i to 11 r a l d U à XAIPA 
Padova U — ^l viaggio aereo andhla-

ritorno oompiuto audacemente da Leonino 
Da Zara ha suscitato in tutti i paesi, sui 
quali il Famxan ai è librato maestoso alla 
bella altezza dì piiì di 300 metri, grande 
ontuaiesmo. 

Ad Arre poi si d data ìersern convegno 
una folta atniordlnariti desiderose^ di aasi-
Htero alla partenza che ora resa dinioìle 
dalla ristrettosxa del campo, uno dei soliti 
campi arati circondato tutt'intomo da alberi. 

Cronaca di Udine 
Per i caduti per la Patria 
Il manifesto dei Veterani e Reduci 

La socioiii Veterani e Reduiti, in 
occasione dell'inauguraiione delle la-
pi i ai caduti per la .Patr.a ha pub­
blicato il seguente luanifesto: 

Martedì XX Settembre, XLo. anni­
versario della Breccia di Porta Pia, 
verranno inaugurate nel nostro Tem­
pietto di S. Giovanni, destinato a Pan­
theon Friulano, la Lapidi ebe i Vete­
rani e Reduci, Ha dai primi giorni 
della liberazione, si prO[¥>nevano di 
apporre a ricordo dei Friulani morti 
per la Patria. 

A tale doverosa solonnitii il Consi­
glio Direttivo di questo Sodalizio invita 
a partec'pare tutti i Veterani e tleduci, 
S.'ci e non Soci della Cittii e della 
Provincia ed avverte che (a riunione 
avrà luogo presso la Sede Sociale allo 
ore 10.30. Gli intervenuti, fregiati delle 
loro Medaglie, si recheranno poscia in 
corteo ad assistere al discorso d'inau­
gurazione che vor'K tenuto alle ore 
Il sotto la liOggla di S. Giovanni dal 
nostro concittadino e comuìililono dott. 
Riccardo Luzzatto dei Mille. 

Udine, li 14 sottendiro liJlO 
Il Pres. Onorario Giusto Muraili 

Il Pres. Effettivo Carlo Manuttini 
Vice-Presidente: Conti Giuseppe, Con­
siglieri : Baggetto Luigi, Baschiera 
avv. Giacomo, Celotti doti, Fa'oio, Co-
mencini ing. prot. Francesco, Conti 
Luigi, Moachini pror.1,uigi, Oddo Gio­
vanni, di Prampero co. Antonino Se­
natore, Schiavi avv. Luigi Cario, 
Wertheimer Daniela — Segretario i de 
Belgrado co. Orazio. 

Ritiro di monete d'aryento 
Provvadlmonti dal Miniatolo della Pos te 

In seguito allo continue istanze fatte 
presso il Governo dalle assooiazioiti di ciim-
rnerclantl e industriali e dalle Cimere di 
eomraeroio peroliù provvodes.4ewl ritiro dalla 
circolazione delle monete divisionali di ar-
genti^ logore dall'uso di conio jiazionale e 
di quelle emesse dagli Stati componenti 
l'unione monotarla latina, e oioò i^uelie di 
conio frnncofie, heìgfi e svizzero, eccettuato 
le greche nazionalizzate di recente, il mi­
nistro delle Poste ha disposto ohe gli ulllci 
dovranno versare alle sezioni di tesoreria 
tutte lo monete da essi ritirare astenondosi 
in modo os^oluto dal rimottorlo in circola­
zione, 

LT moneto da ritirarsi devono ossero lo­
gore dall'uso, ma devono conservare lo o-
riginarie impronte per modo di distìnguerne 
la provenienza, montre devono invoco rifiu­
tarsi quelle fruudoloutemento alterate schiac­
ciate o buoutc, 

LT moniste di conio belga e svizzero de­
vono avere un millpsiuio nun anteriore al 
18IÌG, e,quelle di £Oiiio fruiiceso non anlo-
tioro ul 1804, 

Uni convegno di farmaclttl a Clvldale 
D.}meiiiea, 18 corr, l'Associazione farma­

ceutica friulana, por etritigero maggiormente 
i vlncifll di solldariotA e di ilmioizia fra i 
suoi consociati, fur^ una gita convegno a 
Oivldalc, 

La macellazione dei suini 
Ij'Uii, Giunta Municipale ha dispof.to che sia 
Ubera la macellazione e la vendita di curiti 
suine in tutto il territurio dui Comune. 

NEOBiOGENO ! 7 
Vedi in IV pagina 

Resoconto Morale 
approvato dall' Assemblea 

noli'adunanza del giugno 19 !0 

La nostra associazione «Scuola e 
Famiglia» impersonando un'idea eml-
neutemenle educatrice e civile, senza 
teatralità inopportune e senza altri 
rumori hitotno al suo nome, si sente 
d'ora io ora su basi morali nempro 
più sincere e pi(t saldo benché — sorta 
pel popolo — abbia avuto îu passato 
ed attenda per l'avvenire — soltanto 
dal popolo la vita e la forza. 

Matorìaitcente, l'associazione nostra 
fonda l'eaislcnza e le speranze, sol­
tanto sull'obolo dei cittadini tieneflci 
e buoni ; e tuttavia ogni anno il re­
soconto flnanziarlo rappresenta quel­
l'equilibrio cbe è indizio corto di se-
rietit e di saldezza, e che — in questo 
caso '— 6 un miracolo. 

Ciò — mentre segna la marcia trion­
fale deli' idea — dice ancho tutto 
l'interesse intelligente, operoso e bone-
flco della cìlladìoanza ìn prò dolli) 
«Scuola e Famiglia», 

La chiara e particolareggiata rela­
ziono finanziaria, compilata dagli egre­
gi nostri revisori sigg. cav. rag. Er­
menegildo Perosa e rag. Tullio Trevi-
san — ai quali va il nostro plauso ioaie-
me ad un vivo ringraziamento — ci 
dispensa dal rifare lo esposizioni del 
giro complessivo dei denaro speso ed 
incassato. 

Interpretando il sentimoato di tutti 
coloro che da questa Istituzione rilrag. 
gono benefìci, nonchò il pensiero ed il 
sentimento di tutti noi ed associandoci 
a quanto disaero gli egregi Revisori, 
eHprimiama la nostra sincera ed Im­
peritura gratitudine al Comune, alla 
Amministrazione del Legalo Tullio, 
alle Casee di Risparmio, alla Banca 
Popolare Friulana, alla Banca Coope­
rativa Udinese ed al Governo por il 
largo e costante contributo. 

Parecchi furono i generosi che vol­
lero con nobile slancio onorare i loro 
cari defunti. 

Carlo e Anna Draida, a ricordare 
la memoria del -loro Padre, elargirono 
alla «Scuolae Famigla» lire lUU. 
Alba Capsoni e Garzia Frangipane L. 
100 in morte della diletta loro madre, 
nob, Marianna Valenlinis Mantìca Ri­
naldi. Giulia Aogeli PegbIo lire SO, 
quale pietosa omaggio alla rimpianta 
flglia Italia. Adelaide e Melania Bearli 
lire 60 nel quinto anniversario della 
morte della flglia Caterina. Famiglia 
Burghat lire 100 per onorare la me­
moria del loro Capo. Oamilìa e Do-
meidco Pesile, lire 100 nella ricorrenza 
dell'anniversario della morte dell'ama­
tissimo Genitore. Famiglia Luzzatto 
lire 60 in memoria di un caro per­
duto. Eredi Canciàni lire 100 in me­
moria del compianto loro zio, il cav. 
ing. Vincenzo Canciàni. Superiori e 
alunni del Collegio di Toppo Wasser­
mann in morte di Leopoldo Soresì 
Lira 40.60. Impiegati addetti alla Pro­
cura, del Re a al Tribunale lire 50 
per onorare il compianto avv. Giuseppe 
Contini. 

Professori dal r. Istituto tecnico lire 
60 io morte della signora Musoni ; 

Insognanti, assistenti a segretari dei 
r. latitiito tecnico lire S5 a ricordare 
la memoria del dellinto prof, Artidoro 
Baldissera j 

Superiori e alunni del collegio di 
Toppo lire £5 In morto di Antonio 
Tran!; 

Lavoranti dal mobiliselo Sello lire 
30 ìn memoria del loro amato P&' 
drono ; 

Famiglia O'Aronoo lire 60 nella lut­
tuosa occasione della morte di Gio : 
Batta d'Aronco ed altrettante par ono­
rare la memoria del defunto Girolamo 
D'Aronco ; 

Pietro D'Orlandi lire 60 io morte 
del rimpianto signor cav. doli, Olu-
seppe Toso; 

LÀ vedova id i tigli por onorare la 
memoria del compianto Artidoro Bal­
dissera lire 8 5 ; 

Diversi in morte del dottor Antonio 
Dell'Acqua lire 30; 

Banca Cooperativa Udinese in m. 
del cav. dott. Federico Bellini lire 30,' 

Altre elargitloni favorirono il nostro 
bilancili, come quello del oomm. prò!. -
Massimo Misanl di lire 101, quale 
ricavato delle conferente tenuto dal 
prof. Kosset, a lira 60 introitato da 
una rappresentazione al cinematografa 
del Big. Francesco liassi. 

Ma se continuassimo l'elenco della 
minori offerte, fra le quali quella 
degl'insegnanti «lomentari del nostro 
Comune, se rammentassimo lullf co­
loro che furono prodighi di sussidi 
ali» nostra associazione, troppo ci 
dilungheremmo: ci perdonino dunque 
tutti quelli di cui tacciamo 1 nomi a 
si abbiano l'espressione di sincera 
gratitudine ohe loro cordialmente espri­
miamo a nome dell' intera * Souola e 
famìglia *• 

Mantenendoci fedeli ad una gentile 
consuetudine, flitta ormai tratìizione, 
nella ricorrenza delle festa ustalisie 
e di capo d'anno, abbiamo aperta una 
•ottosoriziona a favore dei bimbi po­
veri, certi, che i buoni cittadini nella 
letizia di quelle solenuitk non dimen­
tichiamo le miseria dei doralilti. Infatti 
si raccolsero lire 1607,00, merco la 
quali potemmo distribuire S08 paia di 
zoccoli, ICK grembiuli, 152 vestili senza 
tener conto di altri togati! di vestiario 
che avemmo in dono da generosi oblatori. 

Crediamo doveroso di additare 'alla 
vostra ricono.scenza le volonterosa perso­
ne che con tan a cortesia e vera abnega­
zione andarono a battere tutte le porta 
per raccogliere la somma sopraindicata 
ed eccone i nomi : Fany Fracassetti, 
Luisa e Margherita Beccaccino, Carlotta 
Dal Fabbro DU33,Faony Luzzatto, Luigia 
Borgomanero, Elisa Zonca, Maria Piulti, 
Irene Ratti Emma Piccoli, Maria Fabris 
Italia Fumìni, Elisabetta Toso, Caterina 
Bressan. 

Fra la generose iniziativa del bene­
merita Presidente merita di essera ri­
cordata quella della < Fiera di benefi­
cenza » che fruttò alla < Scuola e fa­
miglia > la ragguardevole somma di 
lire 373:1,2,1, Per questo felice risultato, 
superiore ad ogni aspettativa, vada un 
riconoscente pensiero al presidente del 
comitato esecutivo, signor Ettore Spez-
zotti, che gagliardamente coopero al 
successo della Sera. 

Un notovoia provento la < Scuola e 
famiglia » l'ebbe nello scorso anno ó;i;;li 
alunni "ammassi mediante il paga, 
manto di una tenue retta, a frequen­
tare l'educatorio. Da questo cespite si 
trassero quasi 323 lire, mentre nell'e­
sercizio precedente s'incassarono poco 
più di 100 lire. Questa è una prova 
che molli genitori, quantunque versino 
in coudizioni finanziario non molto flo­
ride, fanno dei risparmi sui loro parchi 
guadagni isolo da pagare la quota 
mensile e far accogliere i loro figli, 
dopo la scuola, all'educatorio. 

(Cofitint4a) 

[os{lliizi8D8 Iti Mi oraÉ ittÉ ma 
lori sera, cogli elementi della So­

cie! Ji Corali Mazzucoato ed Udioasa, si è 
costituita una nuova SocleUi, dì canto 
alla quale 6 stato dato il nome di 
<Societ& Corale Mazzuccato». 

Si approva lo statuto a si conferi­
scono le cariche sociali njl modo se­
guente : 

Presidente Nardini avv, Kmìlio ; 
vice pres. ERBÌÒ Galanti; segretario 
Rag. Giovanni Furlani, consiglieri Ri­
gatti Antonio, Romano Braida, Nigris 
Luigi, Del Mestre Giuseppe, Sacoardo 
Alfredo; revisori dei Conti cav. uff. 
Borgomanero e Santi Ernesto. 

Registriamo con vivo compiacimento 
la fusione dello due società che si sono 
fatta fino a oggi una concorrenza dan­
nosa. 

La nuova Pra-tidenza ha in animo 
di dare vita lloronte alla Società ed 
all'uopo ha avuto coi maestro Masca­
gni una conferenza la quale è finita 
con l'accettazione da parta di questi 
della direzione artistica dell'Istituto che 
speriamo di udire e di applaudirà 
presto-

li marcato dei terzo giovedì 
Favorito da un tempo splendido il 

mercato bovino del terzo giovedì è oggi 
particolarmente animato, Numerosi i 
capi dì bestiame a le compare. 

Con esso si inizia la siagiona di set­
tembre che cortamente riuscirti sa il 
tempo continuerà a fare il galantuomo. 

Il mercato contìnua anche domani. 
Dopo domani poi si aprirà il pre&n-

nunciato concorso annuale dei tori o 
torelli. 

Istituti d 
A u n o 40 , 
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CONSIGLIO PROVINCIALE < 
Il Qonaigìio prorìn ;^ile (1> tUixm è ooa-

Vuouto in StìiìsiijiiH BtriiorJìnaria poi giogtio 
(li limsdl 20 snttoHibre 1010 allo Oro 13 
i::.orlfiittnu por (Ihcutoro e deliberare iu .̂or-
no agli affari ix}fì\[ ni seguente ordino 4Q1 
(fioro» : 

IN SEDUTA PUHBLTCA 
ì, Nomina dei Vice Se^^retario del Con­

sìglio nrurinoiale per l'aano lOlO-U, 
2. Nomini di uu m^mbn) ìiiipplotito dulia 

r)Rputi)ztoiio pruv. por 11 quadriennio 1010' 
U , 10lB~t4 in sostituzìons dol aig. RitpinI 
Qdv. uit. dùit. Domo/lieo» 

3. Nominndi uu mombnì. Buppluató datila 
O'JiniHaifìno elotb^ralo provlnclito pjr il bis-
nio lOlO-U, IQU'U^ in soatituflion* del 
Hig. &iiic!QLtte!U Uutt, Cliiida. 

4. UoinunìmtÌQao di d^liberasiona d*ur-
gonzi con 1» qitAl'i fu accordato alla S lOÌettl 
Opentia di Spilimbergo il pertneii^o di CQ-
Htruiro il 'futjbrl<!ato nd UBO Sede Sociale 
alln dlbtiutxa di m. Lift dulia propricfl 
pruvittatftlfl. 

ó. ConU) morale 1000 duU'amniiniatru-
£Ìono provinciale di Udino (Ija relaziono [u 
ttlU'guta nU'avvÌHo di uonvocÓKiono per la 
H->Jutu ordinaria dell'S agosto 1910, —-og 
getto 30j. 

U. Conto Cofì'knntiro 1000 doll'ammini-
•itraxiono provinciale di Udini?, (fja tflla-
r.ìono comò Boprai oggotto BL). 

7, Conto mciraU o oonto consuntivo 1000 
dett'C^pizio pruvinctalo i^egU esposti e dolio 
Ptirtorienli di Udine, t l '^ reiajsioiiu corno 
KOi>ra. ct'gotto ìi'J), 

B. Parerò KUUU^ domanda di trasfcrìmQuto 
duU.i lì'do munioìp^lo dt>l Comuno di Pavia 
d'Udine dulia fnixionfl otnoiunia a quella di 
IJ'U)Z:IUCO. (La rt'luziune come sopra, og 
gc-ib 30). 

0. Puroro sulla domanda dui Cimuno di 
VillaHaiitina p«r olassilìoa in tona (latego-
ria dolila upiiiroUi Histcìoaziono dal ilio Moia 
e dol suo bacino montano noi toprìtorìo di 
VilLiauutina e di Lauco. (La rolaziono 
corno sopra, oggétltì 40). 

IQ . PsrtTo sulla riforma delio statuto 
dolla Cougrogazìone di Carità di Qaiariue. 
{Uà reìaxtfme d'ima sopra, oggetto 41). 

n,^ UodiCoszìoni al Itegolameato doU'Uf-
floìo provmoiaU del' lavoro. (Lt relaelono 
cuiue sopra, oggetto.dlJ), 

13. .Concorso nella spesa a'imoUttto del 
campo di tiro per la istituouda ^HocietA di 
Tiro a Segno di Arta. (La relsiiiono oume 
H'ipm, oggetto 43j, 

13. Contributo della Provincia nella spesi 
por la iKini&CQziono dei terroni p^itudosi 
Plunuia, BarBZ7.<>tta, GastoUor, Preceros, 
Cliiumanua e Colma net Comititi di 51. Qior* 
gìo.di Nugaró e Oartìno,' innoritta in l.a 
OHtogor a. (La relaKÌone coiflo fiopra, og-

U . Pri)[)08ta 'dì iransasiono relativa al 
h'otifio S'jiiiulo pof il Ciistato' Lombardo-
Veneto. 

16. Costruzione d'un )ocal<j ad uno ca­
serma dei K. H. Cirabinieri di Ei'dgagna e 
relativi provvedimenti finanziar, 

m SEDUTA PRIVATA 
IQ, Cidinciunouto a riposo LI lupiilazioito 

della pensiono all'Assi sten te Tecnico pro­
vinciale Big. Z%mparo Federico. 

17. Provvedimenti riguni'ditnli it (undo 
di previdenza e conto pcrsonuJo del Vk-o 
Ilìigiouii't-ii Big. Migliorini Attilio. 

Comitato di navlfiiulono Interna 
{La xeduta oiiiAritn) 

La s<?duCa si apre all^ 10..'10 sotto L'i 
Pi'ojidcRza dell'oit. bar, O'imm. Elio M-jr-
purgo. Suno prcfionti LG o^nsiglior:. 

Il prc!iidento logge lo comunicazioni; in 
quoifte, dopa utia ootnmemoiMziofio dolJ'avv, 
Piolro Capellaiii, 6 riasannta l'opera, del 
Ootiiitutj e della commiasiono tc-fniî n, ò 
proposto a l'ieaidonto di questa l'ing. Cun-
fcanitti ed ò fa'to un plauso all'opera dulia 
Coramiiutiono stessa. 

L'ing. Cantaruili rìjigruzla dell'òlo^io 
diretto alla Commisdiono, cbo in spcuìul 
modo va dut) al oav, Valuasi il quilo qunsi 
da tioLo si sobbarcò il lavoro. 

Maraiyìio vorrebbe olio ai passasse tosto 
nlla nomina del Presidente. 

naviglio domanda so quando l'on. Romr^-
nin Janur disse chi) le lìn^e della rete 
rriiiliina debbano includersi nella prima ca­
tegoria, volesse alluiere a tutte indistin-
tiimcnte. 

Móvpurgo oai'^rva ohe l'ospreusione di 
Ut.miinin laciir fa generica, per quanto di 
alta iinftortanza data la posizione ohe l'nn, 
lacur occupa quale prcsìdautó della Com-
m'saiono reale del Comittito di navigazione 
interno. 

Vengono poi rioonfermatì a Proaidentt», 
Vi co-presidente s oaaaiero, l'on. Morpurg-^ 
il Big. Pico KiniliOj il 8Ìg. Videntiida. 

A revisori dei conti, riconfermati per 
acolamazione il prof. Peoile, il coinm, Ho-
vìgUo ed in luogo del cav, Cupellani do-

. funto, il co..di, Oapariafoo. 
Sull'oggetto quarto : rolaziono d«Ua Com-

misaione tecnici e cou^egueuti dolib'^niztuni 
liguardanti la linf̂ a Vene7,ta, Marann, No-
gare, lo Stella, l'Àiiea Corno, Porto Buso, 
il Miiduno, il Canaio di Pordenone e quello 
di SiU'ilo, il Presidente leggo il primo or­
dine del giorno. 

Domanda cliiaiimenli l'ing, i£ovÌgIio e 
rispondo IMng. Gantarutti quindi l'ordine 
dei giorno è approvato : 

Il co. Ciporiacoo oliìulo il progetto S'ille 
t̂ )rtuo|Eii(il niello Stella' ohe saranno elimi­
nate con nua rettiOca, non fosse meglio per 
un momento rimandarlo ed attendere ohe 
il Governo, come ne danno ufTìdamento le 
parale dell'on. Homanin, clasaiilelii tali la­
vori fra quelli di prima categoria e li fuocia 
fìKegiiire a sue spose. 

TJ'OU. Morpurgo dice giusta nna tale os-
fierva.'iioue, ma fu una nigione pratica, 
quella dtilPurgento necessità e quella dolla 
luf'n JU'iolft nella sollecitnline gòvornutiva 
che foco alla Presidènza del Comitato nc-
c-i->1tai>o una tale solnzioun pratica. 

La seduta continua, 

mi OilU BAliDIt [inUDlllll 
Ci scrivono: 
Lo Bàrei oltremoilo grato ao m'accor-

dUMe ospitsiiiji nel suo accreditato 
giornglo por queste mie poche righe. 

Avendo letti gli articoli auUa Band» 
cittadina appitrai noi «Qiornato di 
Udine* dol 7 corr. N. 136 e nella 
«Patria del Friuli» doll'll n. 2!>i mi 
induco ad aflldare al di Lei giudizio e 
dei pubblico intoro «manto detta veritjt 
0 dell'arte vera, queste mie asaorra-
liooi, 

L'articolo riportato dal citato numera 
del « Oioroale di UdiDe > giudicando 
arbitraria e direi quasi rivoluiionaria 
edantidomocratica la domanda avantata 
da alcuni bandisti, di poter eseguire 
anziché nella domooica (giorno in cui 
corto essi in questa stagione possono 
guadagnarsi qualcosa) due concerti 
invece di uno noi giorni feriali, atigma-
tizzava ciò, adduccndo a giusUllcazione 
che appunto alla domenica vi è î  mag­
gior numero di pubblica, specie se si 
tratti dello classi lavoratrici che dopo 
aver atteso al lavoro per 0 giorni conse­
cutivi banno ben diritto di godersi nel 
di di festa un'oretta di rlcrcaziane. 

Ma, io domanda : qual maggior af­
fluenza ai rÌ9canl)'a alla Uoioenica in 
coofVonto dei venerdì..- di penitenza ? 

Ove sano quegli operai ohe attendono 
la aera domenicale per aasistere ai 
concerti della banda « 

E di più non sarebbe meglio, por 
quelli cui piace la musica, poter udire 
duo anziché uu solo concerto per set­
timana) 

Invece di dirne tante a carico dei 
bandisti... autoritari nan faceva meglio 
l'incognito scrittore di quell'articolo, a 
dedicaro due parole sullo sconcio e pe­
renna inconveniente del tram disturba­
tore insistente e moleato, come appunto 
giustamente nell'erticolo citato della 
« Patria » ìt Sìg. Oiampietro lamen­
tava r 

Non è un peccato, lo dica il Signor 
incognito, che allorché si gusta un 
pezzo di buona musÌL-.ii ben eseguita a 
diretta con singolare maestria, ai venga 
bruscamente importunate dallo stridore 
delle ruote tramviarìe ? 

Su ci& non ha una parola il Sig X 1 
' Dove se n ' i ito it suo senso per l'arte 

che tanto vanta di possedere ? 
Passando ad altro mi permetta il 

signor Giampietro di osservare che la 
musica sta bene molto bene dov'è, e 
non 6 possìbile trasportarla altrove ; 
puiohò anche se portata poai lontano 
l'esecuzione viene a perdtre molto-

Non sar& poi mai vero che facendo 
suonare la musica sotto la loggiotta 
d> S. Oiovanni il tram potrebbe cor-
rera a suo piacimento perchè non tutti 
certo salirebbero f>ulla.piazzetta. 

Il disturba lamentato dalle noto poco 
intonate delio campane iramviaria ri-
marebba tal quale ò adesso. 

Ci sarebbe altro da diro in proposito 
Por esempio la lagnanza ridicola di 
due intelligenti rischiarimenti compnrsi 
sul giornale di Udine del 12 con la quale 
si pretendeva subordinare il aervizio 
della musica a una concessione condi­
zionata di orario. Ma dove andiamo a 
flniro 1 Tutti hanno qualche interesso 
diretto o indiretto riguarda al servizìa 
della musica, tutti la amano ma i suo 
natori si trattano a scapaccioni e peggio. 

Perdoni intanto dol disturbo e mi 
creda di lei obbligatiasimo. 

B. T. 

ttenis Égaioreiii Donata Ili fìilame 
cha truffa ad Udine 

li 2 RgOiito si preSbiLli) al dott. Qambfi' 
rotto un talo che si qualificò por corto rag, 
Ptjiizziiro Hbittiiito a Firc[i/.oin via doi Cor­
chi. Kjjli disse d'esser viiiggiatoro dcllii 
oiisa di pubblicità itiilo frauo>'ae a La Con-
deuce > e sì disse autori^^xito ad assumere 
ordinniiioiii. 

Il diilt, trambarotto trattò allora por uu 
avviso sulla rivisl.1 « L-i Donna». Mi pas­
sati parecolii numeri della < Donna • o la 
rtSjtanie non essendo compirsi, il dottore 
S.;ris30 alla ammìnitìtrn/.ionQ di quella rivi­
sta 0 seppe che il PelÌ7./,aro non era con')-
soluto. 

In seguito a ciò sporse donur.O'a all'au­
torità di P. S.. perotlò appuri In faoonda. 

YARtE DI CRQMCÀ 
L'annlvaraarlo odiamo — Oggi, 

anniversario della nascita del principe 
reale, la citt& à imbandierata e il 
Presidio in festa, 

Furto di Balline — I polli dell'in-
formicre Polissani Angelo, abitante in 
via Tiberio Daciani, da tempo erano 
fatti segno alle bramoso mire di un 
ladruncolo abitante nelle vicinanze, 

Oiit, tempo addietro, costui entrata 
nel cortile dove erano i polli ne avcya 
abbrancato uno, gli aveva torlo 11 collo, 
e se l'era nascono per andarselo a 
prendere piti tardi. Ma il pollo fu tro­
vato dal padrone. Ieri sera il ladrun­
colo ritentò la prova ma fu sooporto 
ed assicurato alla giustizia. 

figli è quell'Elmi Oreste che tempo 
fa commise un furto di carbone in 
danno della ditta Asquini. 

Furio di un oarratlo — Stamane 
si reco io questura il sig. Piani, ne­
goziante di coloniali a denunciare il 
flirta di un carretto a mano del valore 
di 00 lire. 

L'Autorità indaga, 
Tonoo guaalo — Furono ieri se­

questrati al pizzicagnolo Dimidetts 
Amadio e fatti dislrnggere 3 Kg. di 
tonno guasto. 

La Grama. Un paccholto di Crema 
Elah (Cent. CO) ia>!zzo litro di latte ed 
avrete in pochi minuti un delizioso 
Dolce por sai persone. 

Unico concossionario — Quintino 
Leoncini Udine Depositi : Palmanov a 
Neg, Steffenalo — Trioesimo Neg. lìor-
tolotti -— Oemona Neg, Poppa ~ Spi-
limbi>rgo Neg. Olacamini <— Maniago 
Neg. Ferigo — Tarconto Neg. Armel­
lini — Piignacco Neg. Ualetti = Co-
droipo Neg. Qulfoni. 

Cronaea Innabra — Ieri allo 4 
pom ebbero luogo i funerali di Maria 
iialtarini tolta alla famiglia ed. ai pa­
renti nella fresca et& di vent'aani. 
Solenni riuscirono 1 funerali per linter-
vento di numerose amiche. Moltissima 
la Corone invialo da pariinti e cono-
scnnli portato a mane da graziose giu-
vanefto. Dopo lo esequie al S. Keilen-
toro la salma ai diresse al camposanto. 
Sentite condeglianze nlla famiglia, 

— Ieri aeguirono i funerali di un fi­
glio dell'agente daziario t<uigi Chioui. 
All'accompaitnamento presero parte al­
cuni impieali, agenti e parecchi amici 
di famiglia. Il Chieul ci prega di rin­
graziare tutti por il piotoBO intervento 
alla mesta cerimonia. 

Al NOSTRI LETTORI 
Convloto dolla molta oaperUtizo o da dnaal 

elio gon«ralia«ìito proilncono Io loìozionf sotto-
ouISDQOt il raarotirio, 11 lodo, l'arsoDlao o itrìc-
nina per BOODginraro le fiinento consffiS'iBnza di 
dettlTenoGoì, consigliano di ricorrerò al I )Ut)DIN, 
dflpurattvQ Cavila rieoatitnente aotiiiìfllitiflo e 
rlafìrtucinte del uogue.(V(vtJ avviso lo i p»gìa%.\2 

Jlubriea eommereiale 
Honta i4 (StefanC) — Cambio per 

domani 100.61. 
MaroaH odlarnl 

Frumento da h, 1.9,50 a 30.S'i, segala da 
13 a 13.7!>, granturco,veccliìo d i 10.25 a 
17,15, gr,tntilroo nuovo da 12,00 a 15,00 
all'ottolitro ; f.igiuoli da 15 a 10 al quint, 

H,iUina da 1.5B a 1,G0, anitre da 1.30 
l.'tO, oche da 1.20 a 1.25, tsechini d i l.-ló 
a 1.05 al ohiioi^remiiM. 

ANTODIO BORDIMI, gerente responsabi le 
Udine, 1910 — Tip. A R T D R O BOSETTI 
Successore Tip, Bardusoo. 

Agli artritici 
Gaarigioue di un trattore 
Il signor Homano Francesco, tratte-

re, Trattoria Antica Italia, Piazza Asto-
aano Asti (Alessandria), ci scrivo per 
farcì conoscere coma la cura delle Pil­
lole Pini: gli sia etata favorevole. 

«Ero artritico, egli scrive, a sentivo tut­
ti i sintomi di questa malattia. Aveva 
le digestioni cattiva o la circolazione 
del sangue mal regolata. Andavo molto 
soggetto a congestione, por un nonnulla 
il sangue mi saliva alla testa, mentre i 
miei piedi rimanevano ghiacciati. Gra­
zie alln cura dello Pillole, la mia salu­
to si è completamento migliorata». 

L'artritipimo 6 un diletto, una man­
canza, una insufSceuza del nutrimento. 

Supponiamo che la macchina umana 
mal ragolatii, non espelga più bene o 
non esi>elga sufficiontemeote 
Supponiamo cho, per mancanza di una 
digestione bene organìzata, coiiservi 
in sé, anzi che espellerla per le vie 
urinario, un prodotta nocivo, quale 6 
l'acido urico. Allora tutto il ccrpo non 
tarderà ad esserne invaso, le digestioni 
cattive si aocoutuoranno, il ventre ai 
gonfiorà, l'ammalato diventerà obeso 
il suo viso diverrà rosso, scarlatto, 
avrà talvolta una tinta violetta ed allo 
ra le malattie della pelle ci manife­
steranno, L'acio urico andrà a collo­
carsi noi muscoli e provocherà i dolo­
ri reumatici, ammano che non si inetta 
nello giunture, nello articolazioni e non 
provochi la gotta,oppuronan si localiz­
zi net' reni o nella vescica a non dia la 
coliche neufriticbe, la renella 

Per evitare tutto ciò, pulita il vostro 
sangue. Lo Pillole Pinh purificano il 
sangue. Purificato il vostro sangue ad 
ogni cambiamento di stagione ed evite­
rete gli eccessi dal nutrimento, 

Lo Pillole Pink si trovano in tutte le 
farmacie op al deposita A, Merenda, 
Via Ariosto, n, 0, Milano, L, '3.50 la sca­
tola, L. IS lo sei Beatole franco. 

COMUNE 

il San 1 al lagliaii 
A 30 Settembre aporto concorso po­

sto Veterinario. Stipendio L. gOOt), 
Sindaco 

MOUASSUTTI 

L A D I T T A 

C. B N. F.IIÌ angeli 
Udine - Piazza del firanl - Udine 

ha ceduto il proprio negozio di manifatture 
al suo ex Direttore Ernaalo LIaseh, il 
quale 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo in 

LIQUIOaZIONE 
il grandioso deposito delle morci esìstenti a 
prezzi realments ridotti. 

MiLiTAmmo"! "GABELLI 
••••.•1IM.IMIII-.- U D I N E n H « - M H 

€ul laene ili l»Kl8n ehhern pr lnc i i i io In questo CDUCKIO 
i curHi |»re|iaratort i>«r RIÌ e sami di Oitebre 

A garnnziii ilolle l'iimiglio l u Rjies». per dotta preparazione, stabilita in prece­
denza, secondo lo materie o la CIUSHO, vinne corrisposta dopo gli esami, e n e l HOID 
o«flO d i o t t o n n t a | ironiOKÌone. quando però si tratti di allievi interni, appar­
tenenti alle scuole o lementuri <«enfcltu e K<nnsiilall Inferiori , 

L'Amministrazione ha dìaiiosto porche a ricbiosta o comoditA delle famiglie si sta-
bilisnano dei c o m p l e H s l v l Attui ( r o r f a l t » ) (non Busoèttìbili di aumenti so non 
in casi eccezionali) comprondonti tutte lo spese, p r e v e n t i v a t e n e l l i m i t e m t -
n l m O ) sia per il [ìciìodo estivo corno por il prossimo anno scolastiw. 

La Direziono^ a richiesta, fornisce il prOFjpotto di tali fforfalts. 

Premi e fac'iifazionl importanti agii allievi cfte si distinguono 
P E B mSOTStA CONDOTTA I! BTXJmiO 

Opande Magazzino Mobili 
111 Via /Vquiiejii u. 15 trovasi im gran­

dioso as.sorfciin(ìuto di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di "'Senna 
Reti metailiclie, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Gomp. 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ CON B I G L ; I A R D 0 

UDINE - via Paolo Canclanl N. I • UDINE 
Vini e Liquori ili lusso 

CONFETTURE - CIOCCOLATE - BISCOTT! - BOMBONIERE 
Servizi Speciali z=:==r===: 

PER NOZZE, BATTESIHSL ECC. 

via Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
I ' l ' I IS n Lre italans 

al 4' / ,% a i * ' / / / . 
» *7* » » *'h°/, 
» B — » >*••'/» °/, 

Qualunque schiarimento a richiesta. 

a libero lievo 
vincolato a 6 mesi 

a 12 „ 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Qiuseppe ^issaHmi e figli 

Telefono 2-57 

pramlala con olio madaglla 
UDINE - Via Aqui le ia 4 5 - UDINE 

m Telefono 2-E7 

Fornitore di cucine economiche, stufe, calori-
ferì agii alberghi, trattorie, case private, collegf 
e istituti del Veneto. 

Oaraniito l'ottimo 
funzionamento, lavo­
razione solidissima 
e la maaalma aeo-
Domlo nel combusti­
bile. - Depositaridetld 
premiate stufe ilal-
dlnghor atte a ri­
scaldare con un sol 
fuocodaZai stanne, 

Assumesi (jualsiaai riparazione e messa in opera 8 
prezzi modicissimi. 



IL PAESE 
i'B inse??ionl S* ricfivono esolnsivameate in Udine pt-Pigao )!UiBoio di Pnbblicità HaaaBBSlein ê VOflJBf, Via Hrefettnra, N. 6, e Agenzie e SucuufSBljln Il;p.lia ed Estero 

Le necrologie 

per il 'PAESE, 
corno per ì giornali di Veneitia cAflrl»-
tloe > e e QaaMtt» di Tsnrais > nonché 
per gli altri d'Itfllln, corno «CiwrisM 
a«Ua Sera», tSaoolo», <VrÌbim»> 
ecu. CMS, si rlòcvono nslsdvftiiunt» 
nll'llflloio di ritbbllnitt. 

Haasenstein & Vogier 
via Pr«f««urti, H. e 

U futiblico ODI Boittro ÙBiio si ri-
•pannla II tompa a l'iuoijmada <U Mil-
n c o • UUgtìLfur» ai ulagoli gionwli 
a snu alonua upant !a pi&> 

IJ« necrologie doi giornaii hanno ormai 
Boppiimiato dollnltìvnnientB l'uso delio 
partccipuioni a stampa, perohò rl̂ pamiono 
un lavoro spiaoovolo naalo quello d rem 
montare a «orinroro agli indirlaii di smioi 
o (onoaosnti, e tolgono il pericolo di spia-
t'ovoli involoittiaU omlnioiil. oo«l ire-
quonli in (1 dolorose cireoatanM. 

7nnnnli<lell» premiata ditta Italico 
«iOCuOII Piva. Fabbrica Via Supe. 
riore • Recapito Via Pelìicoeria. 

Ottima a durevole latorailone. 
M-VaniUtaealzBturB s prezzi popolari -w 

F. CO0OLO, callista 
UHICO 

eefcirpatore dei OALLI 
via S&torgnana 

A richiesta si reca anche in Provincia 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non p iù SIFILIDE median te il mond ia le 

lOEUBIH ^lUlt 
EBSTEMGIMBNTI UEETRALI 

Pestatiti , UratriiI B Catarri dalla Vaaoloa 
8Ì gtiariscono radiralmonto con i rinomati 

CONFETTI GASILE 
I CONFETTI CASILI! danno alla via genito­

urinaria il suo stato normale, evitando l'uso delle 
perioolosÌBaimo candelette, tolgono, calmano iatan-
taneamonte ii bmoioro e la freqnenB» di urinare, 
gli unici elio gnariaoono radicalmente I RE-
STEUNSUtESTf DBBTBAU, ProsMi, Unlrili, 
Catarri della vescka, cateoli, «nnjnh'nawo d'urina 
Hmsi bknorragiei (yoowOo fnijito'») eoo. Una 
scatola di Confetti con. in dovuta istruì, L. 8.50. 

II lOnUBttl OASIIÌB ottimo riooetltuonto an-
timfiHtico 0 rinfresoanto del sangue guarisce oom-
pletamento o radicalmente,la Sifilid0f 4M»»tfl, 
ImpnUnta, Mori lUW ««««, iti 'nervo leiolìao, 
(idmiti^ viaeshùi fietta pelle^jperdils semimli, poi-
luxipni, simDìatprreù,, erp^tisniQj almiUà, itsura-
sténia contro i'aoido urico ;Occ., eoo. Un flaccone 
di lOKOBIN 0A.8ILE con la nuova Istrnz. L. 3. 

Iia INIEZIONE CASILB giiorisoo i flmn UaneU, i ealarrìaniM e cro-
nici, taijiniti, urùtrilLcndomctrilii vulvilibalànitij erosioni del 'eolio dell'utero 
(piughetta) ecc. tJn Daccono d'loieìEione con la dovuta ìstni7.ìone Jj. 3. 

Dfsiilprimdo maggiori scluarimonti dirigere la corrispondeaza al signor 
CAf"!)'H, ìlirieradi Clmia, N. 33i, Hai>oli, (Laboratorio Chimico Farma. 
ceu: ijo;, che sì ottGrn\ risposta gratis e con risei va. 

I nnomali racdióinall CASILE si vendono in accreditate farmacie e presso 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
chimico fìirmacista G. Malesanl - Paluzza (Udins) 
; . " • • . • Tólmexm 2&-a-!)10. 

l'< Egì-egio'Signor Malesnni, '"' 
if(j.̂  e^jiùìimentato^ il aito Neobiogenoinamimlali dienti nella mincàsadisalulé.Lqrp''\ 

Wic(»Urdi,]ùlilié^irno]nègHi<,lat^^ a gravi operaxionii coma:jmre lo irO'\ 
Imi di gratula elfieacia amministralo a dannesofferénti didislitrbitiéUTOalsnicisidjiimitivi^^ 
Vsia dipelanti m.a0xipni dell'ùietv ai anneam. • i; ; ; : ! ' • ; , • ': ,i: 
l , 'Se vài-i'A favoFirtni qualrjiù altro, flacone del am jit-cparalo ne contitìùerè lapreacrixioi 
\ne e l'esperinì^to^' '' • . . • . • : i -̂V ; • • . * • " • ' ' ' . 3 - ' - • :•;.•,. •/. ;•'., V..' :"^v 

Qramea ipi&dialinli saltiti.: ^ 
" ' :: .Dàtf:::om:UMratMóQO!JimoTtt' 

CaaadimrttpkCKinirgi^.ge>m'ale,Qstetiìm^^ 

" / ^•' '••' '"•••'•'•'•'•'"',•••,.•:'•';:••.,•"••'• ' È - ' P o i u à a , ' d o [ U c m , a Ì 0 1 0 . - : , , ^ ^ 
, „••'.' f^^QBlQQIWOdel /apiifmìta MalmtiiXnnSW^^^^ 
ynesm'asMì Ima tielle /ì^nefélórd-m ; '" " :". , ', V ' ;V' 
\\\.Iom6f>eam'>aitio.adprdgiovalO'otl(ntnitme'ollmibriai4iaUA^ 
l-proporloecotisigliarneniao: i W r » i ,= ; : - > ' [ 

, :, ' bàli. TÉLDMACO BOLSt] 
: . :j,MGdkò-Chlritrgo--Uffieia^ 

Fn%%o Lire 3.00 la bottìglia — Cura completa N. 3 Bottiglie. — RioMederlo alle 1 
[priiKipali fartmàe.-—Depsito in Udine Farmacia A. FABBia e 0. 

M A L A T T I E S E G R E T E 
CAPSUU di SANTAL 8 A LO LE EMERY 

jSantal Salolè al Bleu al MctUene Saloly 
I pi A potenti ed aecreditati antiblondragici 

ed antisettel delle vie urharie. 
MT 6UABIGI0WE BAPiPISSmilA l a i 

Suibilìiuciito ClihuicO'Ii'uróiaceiittco-C, UIHIUVIU e F. e 
, 8 ;,!\'eijsri ,e.C..Bologna. 

Avvilì liì:I¥pà|?.;ii priOT Bìi 

Denti Bianchi 
Uaando i premiali % privilegiati dentilrlol 

VANZETTI-RONCA 
Imbiancliiscono iniraljilmente i denti^ assicurano 

l a l o r o conservazione, rafforzano ie gengive fungose, 
snaprte rilassate, purificano l'alito, disinfettano la bocca, 
lasciando aila medesima una deliziosa e lunga fre-

;.Sol)ezzà.v • \, : '••"- • / • ,v -•,•!•.•-• ••' 
; Preparati;esólusiynmente nel premiato Laboratorio 

Gliimicp'Farniaceutico. 

Gay. G.B. RONCA - VERONA 
(luteo poBienorc della genulimirieettn 

BBSPINaaXE Ul IKIXAWEOin 

Riposa Fesl lyo 
M •ignori "Hagoslanli 

1 oart'illi per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
v rad l t a presso 1» Tipografia « r t u r o 
BoMIH successore Tip. BABDUSCO. 

Mfr*RSIM 
SI ACQUISTANO 

j^iinrfttt |i|(gai[|eiijOperai 
' 'pèuSSO Ì,À TIPOORAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Barduaco 

Fosio . m e t l l a r ^ a t ó iti temi'- per ìUo itit«d\ào e via jjxrférmlca 
' Rllra ' *n0™'R " Clorosi - Keurastenla; - Malaria - Esaurimenti 

UU( a . nervosi - Debolezza - Postumi di malattie infettive 
J f ^ 3 W DM. o «cftf ^dl nuapolllno - k fl«e. o soat. L , i a . rrancó d| porto,-

4. VU OalMM-Jito' - W A P O U - S-ARMAOIA mTKBWAtìOl^AJ:.» 

mCtSIMENIIfeSm Ì3Ì. 
Conoe88ión'àJ*l SSélHasivi: K, B E B H I e C , Fireiìze 

http://tu.no

